CITTA' DI ERCOLANO[image: ]

Provincia di Napoli
SETTORE AFFARI GENERALI E PIANIFICAZIONE
SEZIONE GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE
ORGANIZZAZIONE E METODI
RELAZIONE ILLUSTRATIVA E RELAZIONE TECNICO – FINANZIARIA 
SULLA PREINTESA IN ORDINE AL CCDI AREA COMPARTO 
PARTE NORMATIVA TRIENNIO …………….., PARTE ECONOMICA ANNO ………………


IL DIRIGENTE

Rilevato che, in data ………………., la delegazione trattante, costituita ai sensi dell’art. 10 del vigente del CCNL 22.01.2004, all’uopo convocata, presso la sede del Comune di Ercolano, ha siglato l’ipotesi di CCDI parte normativa triennio ……………… e parte economica per l’utilizzo delle risorse decentrate relative all’anno ……………….;

Visto l’art. 15 del CCNL 1.4.1999 dettante regole per la costituzione presso ciascun ente del comparto Regioni-Autonomie Locali, a decorrere dall’1.1.1999, del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività;

Visto l’art. 31 del CCNL 22.1.2004 il quale ha disciplinato tale fondo introducendo la nozione di risorse decentrate e distinguendo queste in stabili e variabili;

Visto l’art. 1, comma 194, della legge 23.12.2005 n. 266 il quale dispone che, a decorrere dall’1.1.2006, le amministrazioni pubbliche, ai fini del finanziamento della contrattazione integrativa, tengono conto dei processi di rideterminazione delle dotazioni organiche e degli effetti delle limitazioni in materia di assunzioni di personal  e a tempo indeterminato;

Visto il CCNL per il quadriennio normativo 2006/2009 e il biennio economico 2006/2007, stipulato l’11.4.2008, ed in particolare l’art. 8 recante disposizioni per l’incremento delle risorse decentrate a valere dall’anno 2008; 

VISTO che gli artt. 4 e 5, così come modificato dall’art. 4 del CCNL 22.01.2004, del C.C.N.L. 01.04.1999, prevedono rispettivamente la contrattazione decentrata integrativa a livello di ente ed i tempi e le procedure per la stipulazione o il rinnovo del contratto decentrato integrativo aziendale;

Visto il CCNL del 31.07.2009;

Visto l’articolo 5, comma 3, del CCNL del 01.04.1999, area non dirigenziale, come modificato dall’articolo 4 del CCNL del 22.01.2004 che stabilisce che il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio è effettuato dal Collegio dei Revisori dei Conti ovvero, laddove tale organo non sia previsto, dai servizi di controllo interno. A tal fine, l'ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata a tale organismo entro 5 giorni, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria. Trascorsi 15 giorni senza rilievi, l'organo di governo dell'ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto;

Visto l’art. 48 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Visti l’art. 1, comma 196, della legge 23.12.2005 n. 266, nonché l’art. 67, comma 12, della legge 6.8.2008 n. 133, in ordine alle funzioni di controllo dell’organo di revisione contabile;

Visto l’art. 67 del cd. decreto Brunetta, convertito in legge 6.8.2008 n. 133, rubricato: “Norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi”, ed in particolare i commi da 8 a 12 che, tra l’altro:
· impongono di trasmettere alla Corte dei Conti, entro il 31 maggio di ogni anno, specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa certificate dagli organi di controllo interno, ed attribuiscono alla stessa Corte dei Conti poteri di intervento correttivo a livello di comparto o di singolo ente;
· dispongono che, fatte salve le ipotesi di responsabilità previste dalla normativa vigente, in caso di accertato superamento dei vincoli di finanza pubblica le corrispondenti clausole contrattuali sono immediatamente sospese, ed è fatto obbligo di recupero nella sessione negoziale successiva;
· prevedono l’obbligo di pubblicare in modo permanente, sul sito web dell’Ente, la documentazione trasmessa annualmente all’organo di controllo in materia di contrattazione integrativa;

Visto l’art. 40, comma 3 del d. lgs. 30/3/2001, n. 165 (testo unico pubblico impiego) che prevede, che “le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in sede decentrata, contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate”;

Visto l’art. 40, comma 3-sexies, nonché l’art. 40-bis, comma 4,  del d.lgs. 30/3/2001, n. 165 (testo unico pubblico impiego), secondo cui ogni contratto integrativo va corredato, tra l’altro, da una Relazione illustrativa e di una Relazione tecnico-finanziaria certificata dal revisore dei conti, da redigere tramite lo schema appositamente predisposto dal MEF d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica;
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Vista la Circolare RGS n. 25 del 19 luglio 2012 prot. n. 64981 titolata:  “Schemi di relazione illustrativa e tecnico-finanziaria ai contratti integrativi del 25 Luglio 2012”  

Visto l’art. 48, comma 6 del d.lgs. 30/3/2001, n. 165 (testo unico pubblico impiego) che sancisce che “il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio ai sensi dell’art. 40, comma 3, è effettuato dal collegio dei revisori …”

Visto il decreto legislativo n. 150 del 2009 e, in particolare, l’art. 65 del d.lgs. 150/09 che impone alle regioni e agli enti locali la revisione e sostituzione dei  decentrati vigenti incompatibili con il nuovo assetto entro il 31.12.2012, pena l’inapplicabilità dei  contratti non adeguati;

Visto l’art. 40, comma 3-quinquies, del d.lgs. 165/2001, che condiziona gli incrementi discrezionali al rispetto dei “limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa”;

Dato atto che il richiamato art. 40 quinquies pone delle precondizioni per l'applicazione degli incrementi facoltativi del fondo, richiedendo che l'ente locale rispetti :
a) i limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale (nel caso dell’art. 15, comma 2, il limite percentuale ivi previsto);
b) i parametri di virtuosità previsti dalle vigenti disposizioni e, dunque:
1. l’incidenza della spesa di personale sul totale delle spese correnti inferiore al 50%;
2. la riduzione progressiva, anno dopo anno, della spesa assoluta di personale;
3. i limiti alle assunzioni previsti dalle norme (art. 1, commi 557 e ss. e comma 562, della legge 296/2006);
4. i vincoli di bilancio e, dunque, le previsioni degli stanziamenti;
5. il rispetto del patto di stabilità;
6. il rispetto di ogni altro strumento di contenimento della spesa, come ad esempio quelli disposti dall’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 che dispone, in linea di principio:
i. la riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile;
ii. la razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico - amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;
iii. il contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

Evidenziato che nessun incremento facoltativo è stato disposto;

Visto l’art. 9, comma 2-bis, della legge 122/2010, di conversione in legge del D.L. 78/2010 ove si stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio”;

Vista la deliberazione di Giunta n. ………. del …………. con cui l’Amministrazione ha dettato i propri indirizzi in merito alla contrattazione decentrata, indirizzi di seguito sinteticamente riportati, validi anche per l’anno 20…..: “…………………………………………………………………..”

Vista la determinazione dirigenziale n. 02/08/………… del ………………… con cui il Dirigente del settore finanziario ha proceduto alla costituzione del fondo per le risorse decentrate del personale non dirigente per l’anno 20………., ex art. 31 del CNNL 22.1.2004 nella parte stabile ed in quella variabile, tenendo conto di quanto previsto dal comma 2 bis dell’articolo 9 della legge 122/2010, determinando un valore finale non superiore al corrispondente dell’anno 2010;

Dato atto che il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario è stato/non è stato approvato;

Viste le disposizioni dei vigenti CCNL in materia di attribuzione del trattamento economico accessorio al personale,

PRESO ATTO della coerenza con le norme contrattuali:
· della procedura di costituzione del fondo di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, così come successivamente evidenziato nel percorso di calcolo esplicitato nell’ipotesi di CCDI;
· delle modalità di utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività , nonché degli altri istituti che prevedono l’erogazione di emolumenti al personale contenuti nell’ipotesi di CCDI di cui trattasi;

Dato atto che il parere dei revisori attiene, quindi, alla compatibilità dei costi (sostanzialmente la copertura finanziaria) e non certo la sua legittimità e regolarità rispetto alle norme del contratto collettivo;

Dato altresì atto che detto controllo va effettuato prima dell’autorizzazione da parte della Giunta Comunale alla firma definitiva dell’accordo stesso;

Rappresenta quanto segue

Per quanto di pertinenza di quest’Organo, nella funzione di Dirigente del Settore competente in materia di personale, ferma restando quanto dovrà essere relazionato dal dirigente del settore finanziario in merito agli aspetti economico-finanziari dell’ipotesi di CCDI allegata, si relaziona quanto di seguito riportato.
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
Modulo 1 - Scheda 1.1
1. Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge
	Data di sottoscrizione 
	ipotesi CCDI del: ______________
CCDI:

	Periodo temporale di vigenza
	Parte giuridica: Triennio ____________ – Parte Economica: anno ______

	Composizione
della delegazione trattante
	Parte Pubblica:
1. ___________________________________________________________
1. ___________________________________________________________
1. ___________________________________________________________
Parte pubblica che ha sottoscritto l’ipotesi:
1. ___________________________________________________________
1. ___________________________________________________________
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione:
· CISL F.P.;
· F.P.CGIL;
· UIL FP;
· CSA REGIONI AUTONOMIE LOCALI
· Rsu.
Firmatari del CCDI :_____________________________
Organizzazioni sindacali firmatarie dell’ipotesi:
· ______________________________
· ______________________________
· ______________________________
· ______________________________
· Rappresentanza Unitaria Sindacale: __/12:
· _________________________________
· _________________________________
· __________________________________


	Soggetti destinatari
	Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio presso l'ente, a tempo indeterminato e a tempo determinato, questi ultimi con un rapporto di lavoro presso l’ente di durata non inferiore a 6 mesi. 
Al personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di durata inferiore a 6 mesi si applicano gli istituti del salario accessorio obbligatori in relazione alla prestazione effettuata (indennità di turno, reperibilità, ecc.). 
Gli istituti previsti dal presente si applicano anche al personale comandato o distaccato. Per i lavoratori con contratto di formazione e lavoro o di lavoro interinale devono essere previste specifiche risorse, per il pagamento di eventuali compensi accessori, nell’ambito del finanziamento complessivo del progetto.

	Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
	














	Rispetto dell’iter 
adempimenti procedurale
 e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione
	Intervento dell’Organo di controllo interno. 
Allegazione della Certificazione dell’Organo di controllo interno alla Relazione illustrativa.
	È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno?.
La presente relazione è trasmessa ai Revisori dei Conti del Comune di Ercolano per la certificazione di competenza.
  

	
	
	Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli:

	
	Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione  accessoria 
	È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del d.lgs. 150/2009?
Il Piano della Performance è stato adottato, per l’anno 20__, con la deliberazione di Giunta n. ____ del ___________, esecutiva ai sensi di legge.























	
	
	È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto dall’art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009?










	
	
	È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 150/2009.
1. 

	
	
	La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009?










	Eventuali osservazioni




Modulo 2: Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale –
modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati attesi  - altre informazioni utili)
A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo
	Articolo
	Illustrazione della disposizione, della sua legittimità rispetto ai CCNL ed ai vincoli legislativi
	Indicazioni delle norme dei precedenti CCDI abrogate
	Illustrazione dei principali effetti attesi sulla qualità – quantità dei servizi erogati con particolare riferimento al piano della performance

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	

	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	





	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	








	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	

	
	






	
	



B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse
Sulla base dei criteri di cui all’articolo 3 le risorse vengono utilizzate nel seguente modo:
	IMPIEGO RISORSE STABILI PER FINANZIAMENTO ISTITUTI AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA’ – ANNO 20__

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTI IN EURO

	C.C.N.L. 31/03/1999
	Art. 7 - Reinquadramento personale area vigilanza 
	

	
	Art. 7 - Reinquadramento personale ex 2^ q.f 
	

	C.C.N.L. 1.4.99
	Art. 17 comma 2 – lettera b)  Fondo per le progressioni orizzontali 
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	Art. 17 comma 2 – lettera c) Fondo l’indennità di posizione organizzativa e di risultato
	

	
	Art. 15, comma 1, lett. h)
	

	[image: ecblank]C.C.N.L. 05/10/2001
	Art. 6 Incremento indennità per il personale educativo
	

	[image: ecblank]C.C.N.L. 22/01/2004
	Indennità di comparto a carico del fondo cui si aggiunge 17.502,00 a carico del bilancio per un totale di € 186.541,10.
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	Art. 15, comma 1, lett. L) le somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni
	

	
	Art. 32, comma 7: Alte Professionalità 20___
	

	
	TOTALE
	

	IMPIEGO RISORSE DECENTRATE VARIABILI ANNO 2012

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTI IN EURO

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17 comma 2 lettera d) Indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno/festivo
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	Art. 17 comma 2 lettera e) Compensi per l'esercizio di attività svolte in condizione particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A, B e C
	

	
	Art. 17 comma 2 lettera f) Compensi per l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità per il personale delle categorie B – C 
anno 2012
	



	
	Art. 17 comma 2 lettera f) Compensi per l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità per il personale di Categoria D
Anno 2012
	



	
	Art 17, comma 2, lettera i) Compensi per specifiche responsabilità personale delle Categoria B, C e D come introdotto dall’art. 36 del C.C.N.L. del 22.01.2004
Anno 2012
	



	
	Art 17, comma 2, lettera g) Incentivi per il recupero dell’evasione ICI previsti dall’art. 3, co. 57, della L. n. 662/1996 e art. 9, co. 1, lettera p) del D.Lgs. 446/1997
	

	
	Art 17, comma 2, lettera g) Progettazioni interne di cui all’art. 92 del D.Lgs. N. 163/2006 
	

	
	Art 17, comma 2, lettera g) Compensi per personale SEP
	

	
	Art 17, comma 2, lettera g) Art. 208 C.d.S. 
	

	
	Art 17, comma 2, lettera g): Liquidazione delle spese processuali a favore dell’ente locale nell’ambito del contenzioso tributario, qualora assistito dai propri funzionari ai sensi dell’articolo 15, comma 2 bis del D.Lgs. 546/1992
	

	
	Art 17, comma 2, lettera g): Compensi professionali, dovuti a seguito di sentenza favorevole all'ente, secondo i principi di cui al regio decreto legge 27.11.1933 n. 1578
	

	
	Art 17, comma 2, lettera g):  Compensi Istat
	

	
	Art. 17, comma 2, lettera a) compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi (performance individuale)
	

	
	TOTALE
	



C) effetti abrogativi impliciti
Si determinano/ Non si determinano effetti abrogativi impliciti, fatta eccezione per quelli riportati nella tabella A) sotto la specifica voce.
 
D) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità





E) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche




F) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale



G) altre informazioni eventualmente ritenute utili







Per quanto di competenza	

Ercolano, 								Il Dirigente del personale
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III.1 - Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa


III.1.1. Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

-	Risorse storiche consolidate
L’art. 31 – 2° comma del CCNL 2004, al primo capoverso stabilisce che: “le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina contrattuale, e con le integrazioni previste dall’art. 32, commi 1 e 2, vengono definite in un unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi.” Si tratta di voci di carattere stabile, automatico e che non dipendono dalle determinazioni dell’Amministrazione.
La costituzione della quota stabile è già stata effettuata con la determinazione dirigenziale n. ……….  del …………………….  
Essa è stata aggiornata alla luce degli atti e dei chiarimenti successivamente diffusi dalla Ragioneria Generale dello Stato con la circolare n. 16 del 2 maggio 2012 (relativa alla compilazione del Conto annuale del personale) e con la corrispondenza agli atti, intrattenuta direttamente col nostro Ente, con determinazione dirigenziale n………………… del ………………….
In particolare: 
· La fonte di alimentazione prevista dall’art. 4 c. 2 del CCNL 05-10-2001 (retribuzioni individuali di anzianità dipendenti cessati), in precedenza bloccata al valore 2010, viene aggiornata e riportata al valore reale come derivante dall’applicazione della norma contrattuale vigente. 

Risorse storiche consolidate 
La parte “stabile” del fondo per le risorse decentrate per l’anno 20___ è stata quantificata ai sensi delle disposizioni contrattuali vigenti, e quantificata in € …………………………...

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di CCNL
Sono stati effettuati i seguenti incrementi, già presenti nei fondi degli anni precedenti e già certificati dal Collegio:
	Descrizione
	Importo

	CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 1
	

	CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 2
	

	CCNL 9/5/2006 art. 4 c. 1
	

	CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2
	



Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità 
Questa parte raccoglie gli ulteriori incrementi stabili che possono, sussistendone i requisiti, essere alimentati periodicamente (es. la RIA personale cessato).
	Descrizione
	Importo

	CCNL 5/10/2001 art. 4, c. 2
	

	CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte (incremento stabile delle dotazioni organiche)
	

	CCNL 22/01/2004 dich. cong. n° 14
CCNL 09/05/2006 dich. cong. n° 4 (recupero PEO)
	

	CCNL 1/4/1999 art. 14, c. 4 riduzione straordinari
	

	CCNL 22/01/2004 art. 32 c. 7 Integrazione per conferimento incarichi alta professionalità – 0,20% monte salari 2001
	



III.1.2 - Sezione II - Risorse variabili
Vanno qui presentate alla certificazione le risorse variabili che il Contratto collettivo di lavoro di riferimento individua al fine di alimentare il Fondo che non hanno caratteristica di certezza per gli anni successivi. Appartengono a questo gruppo, ove previste, le risorse derivanti da attività conto terzi/incarichi aggiuntivi, sponsorizzazioni, attività di progettazione, economie di gestione nelle spese di personale, nonché gli incrementi previsti in sede di CCNL/Ccrl/Ccpl qualora specificamente qualificati come risorse variabili aggiuntive riferite ad uno specifico periodo, eccetera.

Le risorse variabili sono così determinate.

	Descrizione*
	Importo

	Art. 15, comma 1, lett. d) sponsorizzazioni / convenzioni / contribuzioni utenza
	 


	Art. 15, comma 1, lett. k) specifiche disposizioni di legge
	 

	Art. 15, comma 1, lett. m) risparmi straordinario
	 

	Art. 15, comma 2 (1)
	 

	Art. 15, comma 5 nuovi servizi o riorganizzazioni (2)
	 

	Art. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori
	 

	Somme non utilizzate l’anno precedente  
	  

	Altro
	 


* dove non diversamente indicato il riferimento è al CCNL 1.4.1999
(1) CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 2 (integrazione fino al 1,2% del monte salari 1997). 
 (2) CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte (attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio.)

III.1.3 - Sezione III - (eventuali) Decurtazioni del Fondo
In questa sezione andranno esplicitamente elencati tutti gli eventuali vincoli normativi che limitano la crescita o riducono l’ammontare del Fondo (es. articolo 9 Decreto Legge n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010). Per ciascuno di essi andrà proposta alla certificazione la modalità di applicazione e l’evidenza dell’avvenuto rispetto.
Sono state effettuate le seguenti decurtazioni:
	Descrizione
	Importo

	Trasferimento personale ATA
	 

	CCNL 31/3/1999 articolo 7
CCNL 1/4/1999 articolo 19
	 

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (limite fondo 2010 parte fissa)
	 

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (riduzione proporzionale al personale in servizio - parte fissa)
	 

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (limite fondo 2010 parte variabile)
	 

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (riduzione proporzionale al personale in servizio - parte variabile)
	 

	Totale riduzioni
	 


L’applicazione dell’art. 9 c. 2-bis del D.L. 78/2010 è operata sulla base del seguente prospetto, da cui si ricava: 
1) Il rispetto del principio di non superabilità dell’importo del fondo 2010;
2) La necessità di imporre una posta di detrazione complessiva pari a € …………….. 
3) La detrazione è stata posta a carico delle risorse stabili.

	APPLICAZIONE ART. 9 C. 2 BIS D.L. 78/2010
	
	

	IMPORTO TOTALE FONDO 2010 
	 € 
	 

	 
	 
	 

	IMPORTO TOTALE FONDO 2012 PRIMA DELLE RIDUZIONI ART. 9 C.2BIS
	 € 
	 

	
	
	 

	PERCENTUALE DI RIDUZIONE PROPORZIONALE DEL PERSONALE
	%
	Semisomme

	PRESENTI CON DIRITTO ACCESSORIO 1° GENNAIO 2010
	
	 

	PRESENTI 31 DICEMBRE 2010
	                  
	

	PRESENTI 1° GENNAIO 2012
	                  
	 

	PRESENTI 31 DICEMBRE 2012 (valore presunto)
	                  
	

	TOTALE FONDO 2010 NON RILEVANTE AI FINI DELLA VERIFICA LIMITE 2010 
	 € 
	 

	 
	 
	 

	TOTALE FONDO 2012 NON RILEVANTE AI FINI DELLA VERIFICA LIMITE 2010 
	 € 
	 

	 
	 
	 

	FONDO 2010 RILEVANTE AI FINI DEL CONFRONTO
	 € 
	 

	 
	 
	 

	FONDO 2012 RILEVANTE AI FINI DEL CONFRONTO
	 € 
	 

	 
	 
	 

	VERIFICA RISPETTO ART. 9 C.2BIS PRIMO PERIODO (non increm. 2012 su 2010)
	 RISPETTA 
	 

	 
	 
	 

	RIDUZIONE PROPORZIONALE RISPETTO A PERSONALE CESSATO
	 € 
	 

	(%riduzione rapportata a fondo 2012)
	 
	 



III.1.4 - Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione
Questa sezione è dedicata alla sintesi del Fondo sottoposto a certificazione, elaborato sulla base delle sezioni precedenti:
1. Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità sottoposto a certificazione, determinato dal totale della sezione III.1.1 eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III.1.3
1. Totale risorse variabili sottoposto a certificazione, determinato dal totale della sezione III.1.2 eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III.1.3
1. Totale Fondo sottoposto a certificazione, determinato dalla somma delle due voci precedenti.


	Descrizione
	Importo

	Risorse stabili
	

	Risorse variabili
	

	Residui anni precedenti
	

	Totale
	




III.1.5 - Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
La contrattazione collettiva nazionale del personale non dirigente in più di un caso ha disciplinato rapporti bidirezionali tra Fondo e Bilancio. Questa disposizione, peraltro confermata dall’art. 1 comma 193 della Legge n. 266/2005, ha dato luogo a due diverse contabilità contrattuali del Fondo:
la prima è quella di esporre il Fondo al lordo delle risorse temporaneamente allocate all’esterno dello stesso, al fine di presentare in ogni caso alla certificazione un ammontare verificabile indipendentemente dall’uso pro-tempore (dentro o fuori il Fondo) che di questo viene fatto;
la seconda modalità è quella di presentare alla certificazione il Fondo al netto di tali risorse.
Entrambe le modalità risultano corrette ed ossequiose dei disposti contrattuali e normativi, a condizione che l’Organo di controllo deputato alla certificazione abbia contezza anche delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo. Ne consegue che:
1. la contabilità di costituzione del Fondo al “lordo” delle risorse temporaneamente allocate all’esterno dello stesso risulta più schematica e lineare, in quanto non richiede il monitoraggio (e la relativa verifica e certificazione) delle risorse rispettivamente a riduzione del Fondo (es. le poste relative alle progressioni economiche effettuate nell’anno) e incrementali dello stesso (seguendo il medesimo esempio le poste relative alle progressioni economiche dei cessati)
la contabilità del Fondo al “netto” delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo richiede contezza anche di tali risorse nonché delle poste del Fondo rispettivamente in aumento (es. progressioni economiche da personale cessato) o in diminuzione (es. risorse utilizzate per progressioni economiche).
Questa sezione è specificamente pensata per la contabilità del Fondo al “netto” delle risorse temporaneamente allocate all’esterno dello stesso e deve essere dedicata all’esposizione delle relative poste da sottoporre in ogni caso a certificazione. Nel caso di contabilità del Fondo al “lordo” la sezione deve essere ovviamente lasciata in bianco e indicata come non pertinente.
Voce non presente.

III.2 - Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa
Questo modulo è destinato a restituire, in coerenza con le risorse rese disponibili in sede di costituzione del Fondo, la relativa programmazione di utilizzo come formalmente concordata in sede di accordo integrativo. Come nel caso della costituzione del Fondo, anche per questo modulo ogni voce elementare andrà documentata dal punto di vista quantitativo e giuridico al fine di consentire la certificazione del modulo e compito dell’estensore è di rendere verificabili le diverse voci tanto dal punto di vista giuridico (in termini di conformità alle norme o indicazioni contrattuali di primo livello) che dal punto di vista economico (in termini di correttezza della quantificazione).

III.2.1 - Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione
Date le risorse del Fondo come definite con atto dell’Amministrazione, è usuale che alcune poste abbiano natura obbligatoria e non possano essere oggetto di negoziazione (es. il costo delle progressioni economiche orizzontali giuridicamente già perfezionate all’aprirsi della sessione negoziale nel caso del personale non dirigente o le fasce di posizione economica minime definite dal Contratto collettivo nazionale/regionale o provinciale di riferimento o comunque già negoziate in precedenza nel caso della dirigenza). È poi anche possibile che il contratto integrativo sottoposto a certificazione non intervenga su materie già precedentemente negoziate. A tali poste (quindi sia le poste non negoziabili che quelle negoziate in precedenza) va dedicata la prima sezione di questo Modulo.
Non sono regolate dal presente contratto somme per totali € relative a:
	Descrizione
	Importo

	INDENNITÀ DI COMPARTO QUOTA CARICO FONDO
	         

	PROGRESSIONI ORIZZONTALI STORICHE
	         

	POSIZIONI ORGANIZZATIVE
	         

	INDENNITÀ DI RESPONSABILITÀ / PROFESSIONALITÀ
	        


Le somme suddette sono già regolate dal CCDI ________ oppure sono effetto di disposizioni del CCNL o di progressioni economiche orizzontali pregresse.

III.2.2- Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
In questa sezione vanno rappresentate tutte le poste regolate dall’attività negoziale come formalizzate nel contratto integrativo specifico sottoposto a certificazione e quindi esplicitati i diversi istituti economici toccati dall’attività negoziale trattata (es. progressioni economiche orizzontali, premialità ecc.).
Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € ………………., così suddivise:

	Descrizione
	Importo

	Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. f) CCNL 01.04.1999)
	 

	Produttività di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) del CCNL 01/04/1999
	 

	Altro
	=====



III.2.3- Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di rinviare ad un successivo atto negoziale specifici istituti. A ciò va aggiunto che la stessa contrattazione di livello nazionale, ad esempio con riferimento all’articolo 32 comma 7 del CCNL 2002-2005 Regioni ed Autonomie locali, faccia espresso rinvio all’utilizzo di specifiche somme (l’esempio fa riferimento ad un accantonamento per incarichi di alta professionalità nelle realtà di minori dimensioni). In queste eventualità è possibile sottoporre a certificazione il contratto integrativo lasciando chiaramente identificate, nella presente sezione, le quote ancora da regolare e rinviate a una negoziazione successiva.
Voce non presente

III.2.4- Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione
Questa sezione è dedicata alla sintesi, sottoposta a certificazione, elaborata sulla base delle precedenti:
1. Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo, determinato dal totale della sezione III.2.1
1. Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo, determinato dal totale della sezione III.2.2
1. Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare, come esposte nella sezione III.2.3 
1. Totale poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione, determinato dalla somma delle tre voci precedenti e che deve coincidere, per definizione, con il totale esposto nella Sezione IV del Modulo I (Costituzione del Fondo).
	Descrizione
	Importo

	Somme non regolate dal contratto
	 

	Somme regolate dal contratto
	 

	Destinazioni ancora da regolare
	 

	Totale
	 



III.2.5- Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
Al fine di consentire la coerenza contabile con i quadri esposti nel primo modulo, qualora sia ivi compilata la sezione riferita alle Risorse temporaneamente all’esterno del Fondo (cfr. Modulo I ‑ Sezione V), è necessario compilare specularmente la corrispondente sezione di destinazione, che in sede di previsione/programmazione avrà di necessità il medesimo dettaglio e le medesime quantità esposte nel primo modulo.
Voce non presente

III.2.6- Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale
In questa sezione andrà data specifica evidenza, ai fini della certificazione, del rispetto di tre vincoli di carattere generale: 
a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità:
Le risorse stabili ammontano a € …………………….., le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (comparto, progressioni orizzontali, retribuzione di posizione e di risultato, indennità personale educativo nidi d’infanzia e indennità per il personale educativo e docente scolastico) ammontano a € ……………………. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili.
b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici; 
Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle norme regolamentari dell’Ente in coerenza con il d.lgs. 150/2009 e con la supervisione dell’O.I.V..
c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali).
Per l’anno 20____ è prevista/non è prevista l’effettuazione di progressioni orizzontali in ragione del blocco disposto dall’art. 9, commi 1 e 21, del d.l. 78/2010.
III.3- Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente
Lo schema, meramente ricognitivo delle voci esposte nella sezione precedente, consente all’Organo di controllo una visione di sintesi quantitativa delle poste discusse nei due moduli precedenti (Modulo I - Costituzione del Fondo  e  Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo), ivi incluse le poste eventualmente contabilizzate come temporaneamente all’esterno del Fondo. 
Lo schema sarà completato dalle voci del Fondo come certificate relative all’anno immediatamente precedente quello in esame e dalla esposizione delle relative variazioni intervenute espresse in euro.
	Descrizione
	Anno 20 
	Anno 20 
	Differenza

	Risorse stabili
	 
	 
	 

	Risorse variabili
	 
	 
	 

	Residui anni precedenti
	 
	 
	 

	Totale
	 
	 
	 



III.4- Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio
Il Fondo per la contrattazione integrativa definisce “limiti di spesa” sia complessivi che riferiti a specifici sotto-insiemi, come le “destinazioni” fisse con carattere di certezza e stabilità (che non possono essere superiori alle relative “risorse” fisse aventi carattere di certezza e stabilità) o alcune risorse con vincolo di destinazione (come quelle relative alle quote di progettazione definite in applicazione dell’articolo 92, commi 5-6 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163). Tali limiti devono essere correttamente presidiati sia nella fase programmatoria della gestione che essere rispettati nelle verifiche a consuntivo.
La relazione tecnico-finanziaria deve dar conto nel presente Modulo del rispetto dei limiti di spesa rappresentati dal Fondo sia nella fase programmatoria della gestione economico-finanziaria (Sezione I), sia nella fase delle verifiche a consuntivo (Sezione II). Il Modulo si conclude con la esposizione delle disponibilità economico-finanziarie dell’Amministrazione destinate alla copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo (Sezione III).

Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate in capitoli ed articoli di spesa  specificamente  finalizzati all’erogazione delle somme del fondo, strutturati per centri di costo. 

III.4.1- Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione
Questa sezione deve dare contezza che il sistema contabile utilizzato dall’Amministrazione è strutturato in modo da tutelare correttamente in sede d’imputazione/variazione dei valori di competenza dei diversi capitoli di bilancio i limiti espressi dal Fondo oggetto di certificazione, come quantificati nell’articolazione riportata al precedente Modulo II.
Il servizio finanziario ha sviluppato applicativi gestionali che consentono l’immediata verifica degli stanziamenti e delle relative spese.   
Quindi la verifica tra sistema contabile e dati del fondo di produttività è costante.

III.4.2- Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispettato
Questa sezione deve dare contezza - attraverso evidenze desunte dal sistema contabile utilizzato dall’Amministrazione ‑ che è stato rispettato il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente. In caso di disposti contrattuali d’integrale utilizzo delle risorse questa costituisce la sede in cui sono proposte alla certificazione le cosiddette “economie contrattuali del Fondo” da destinare a incremento, a titolo di risorsa variabile, del Fondo dell’anno successivo, in ogni caso nel rispetto della vigente normativa.
Il limite di spesa del Fondo dell’anno 2010 risulta rispettato, per le seguenti motivazioni. 
La giurisprudenza della Corte dei Conti ha chiarito che, fra le varie componenti di questa spesa, le sole voci non soggette al blocco sul 2010 e dalla riduzione proporzionale al calo dei  dipendenti sono: l’incentivo per la progettazione interna ed i compensi professionali dell’avvocatura comunale, e questi ultimi unicamente laddove le spese legali siano state poste totalmente  a carico della parte soccombente.  
Non concorrono al blocco, inoltre, gli importi rinviati all’anno 2012 dalla contrattazione decentrata degli anni precedenti ed i fondi per il lavoro straordinario non spesi nell’esercizio precedente (2011). 

Il confronto fra le due consistenze, al netto delle poste da non calcolare, ha dato l’esito esposto nel modulo I della seguente relazione e che qui si riassume: 
	FONDO 2010 RILEVANTE AI FINI DEL CONFRONTO
	 € 

	 
	 

	FONDO 20       RILEVANTE AI FINI DEL CONFRONTO
	 € 




III.4.3- Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo
Questa sezione deve consentire la puntuale verifica dei mezzi di copertura del Fondo con riferimento alla struttura del bilancio dell’Amministrazione.
Il totale del fondo come determinato dall’Amministrazione con determinazione n. ………………………………………. è di € …………………………. 
L’attuale consistenza delle risorse di bilancio destinate al suo finanziamento è così articolata:
Capitoli retribuzioni intervento ……  articoli n. …………………………….: € 
Capitolo …………. art. ……………: € ……………………….
Capitolo …………. art. ……………: € ……………………….
Capitolo …………. art. ……………: € ……………………….
Capitolo …………. art. ……………: € ……………………….
Capitolo …………. art. ……………: € ……………………….
Capitolo …………. art. ……………: € ……………………….– in sede di formazione del fondo l’importo presunto per liquidazioni incentivo progettazione interna era di € ………….. Di tale maggiore spesa, non rilevante ai fini dell’applicazione degli artt. 9 c. 2 e 2-bis del D.L. 78/2010 ed interamente finanziata dai quadri economici dei lavori interessati, si darà atto in sede di sottoscrizione dell’accordo definitivo. 
Capitolo ………….. articoli ……………………………: € ………………………..

TOTALE € ……………………….. risultando un’economia di gestione pari a € ………….. (eventuale).

Ercolano, ………………………                                                           Il Dirigente del settore Finanza e Controllo
 
Corso Resina, n. 39  -  80056   -   Ercolano (Na) -  tel. 081  7881214   - 213 fax  081 7881214 

image1.png




image2.png




